
Politica estera
e credibilità

Un Paese ed una forza 
politica acquisisce credibi-
lità per quanto fa in politica 
estera.

Lo spettacolo che hanno 
fornito i partiti italiani in me-
rito alla risoluzione sull’uti-
lizzo delle armi ucraine in 
suolo russo (punto 8) è sem-
plicemente sconcertante.

Il Pd si è diviso, Fratelli 
d’Italia che è guidato da una  
leader che abbraccia Zelen-
sky ogni qualvolta lo incon-
tra, promettendogli eterno 
ed illimitato sostegno, ha vo-
tato contro, così pure quasi 
tutta Forza Italia in contrasto 
con la linea del Partito Po-
polare Europeo considerato 
il faro dagli azzurri.

Come pacifisti siamo con-
vinti che si dovrebbe costrin-
gere i due contendenti alla 
pace (e sarebbe possibile 
farlo), ma se si sostiene la 
tesi opposta non si può vo-
tare in modo contradditorio 
così come hanno fatto i de-
putati appena eletti di Pd, 
Fdi e Fi.

Questa risoluzione non 
comporta nulla, e questo la 
dice lunga sulla crisi della 
democrazia, perchè a que-
sto punto gli eurodeputati 
potrebbero dedicarsi a lavori 

socialmente più utili, ma se 
si è rappresentanti di una li-
nea bisogna seguirla con co-
erenza.


